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Sp e t t a c oli
David Letterman
di nuovo in tv
nel 2018
David Letterman il re della commedia, torna in tv, con una serie su Netflix che esordirà nel
2018. La serie, ancora senza nome, sarà di sei episodi della durata di un’ora ciascuno.

TELEVISIONE LA PROTAGONISTA E' UNA 30ENNE CHE CERCA LA SUA STRADA A BROOKLIN FRA AMICI, LAVORO E AMANTI

Spike Lee torna a Nola (Lola) Darling
con i 10 episodi di una serie su Netflix
Il regista afroamericano rivisita il personaggio del suo visionario film d'esordio «She's Gotta Have It»

FIDENZA VILLAGE I «SIVOUPLAIT» DOMANI SERA AL SUMMER FESTIVAL

L'amore è una pantomima giapponese

RAI VENERDI' UNO SPECIALE

Lelio Luttazzi, una serata per riscoprirlo

-
-

InBreve
LUTTO

E' morto Nakajima
il primo «Godzilla»
llE’ morto all’età di 88 an-
ni l’attore giapponese Haruo
Nakajima, noto soprattutto
per aver interpretato il pri-
mo Godzilla. Nakajima era
ricoverato dal mese scorso
ed è stato stroncato da una
polmonite. Prima stuntman
in diversi film sui samurai,
Nakajima ha poi indossato
il costume del «dinosauro
atomico» dal 1954 e per 12
pellicole.

CANTANTE

Sinead O'Connor:
lacrime in un video

llSinead O’Connor, la can-
tante di «Nothing Compares
2 U», pubblica un video
shock sulla sua pagina Fa-
cebook. «Sono da sola»,
«tutti mi trattano male» e
«sono malata. Le malattie
mentali sono come le dro-
ghe», dice in lacrime in un
video di 11 minuti. «Vivo in
un motel Travelodge in New
Jersey», dice la O’Connor.
«Sono da sola. E non c’è
niente nella mia vita eccetto
il mio psichiatra, la persona
più dolce al mondo, che mi
tiene in vita», aggiunge.
«Voglio che tutti sappiano
cosa significa, e perché fac-
cio questo video. Le malattie
mentali sono come le dro-
ghe, sono uno stigma: all’im -
provviso tutte le persone che
dovrebbero amarti e pren-
dersi cura di te ti trattano
male».

INCIDENTE

Morto l'attore
Maicol Segoni
llE’ morto ieri mattina al
policlinico Le Scotte di Siena
Maicol Segoni, 34 anni, di
Foiano della Chiana (Arezzo)
il giovane coinvolto nello
scontro frontale tra due auto
avvenuto l'altro ieri alle 5.22
a Castroncello nel comune di
Castiglion Fiorentino, nella
Valdichiana aretina. Il 34en-
ne era alla guida della sua
auto quando, per cause da
accertare, si è scontrato con
un’altra vettura che veniva
nell’opposta direzione di
marcia. Sul posto era inter-
venuto il 118 che, dopo aver-
lo condotto all’ospedale della
Fratta, lo aveva trasferito
con il Pegaso a Siena dove è
morto in mattinata a causa
delle gravissime lesioni ri-
portate. Maicol Segoni era
un attore e doppiatore, noto
al grande pubblico per aver
partecipato ad un reality
Mediaset. Nel suo curricu-
lum anche comparse in al-
cune fiction e sitcom e nel
film «Io e Marilyn» di Leo-
nardo Pieraccioni.

Luttazzi Sarà ricordato sulla Rai.

Netflix Una scena della nuova serie diretta da Spike Lee sul personaggio di Nola Darling.

Il Villaggio ospita
due artisti osannati
dalla critica
internazionale
II Appuntamento da non perde-
re quello di domani con il Fi-
denza Village Summer Festival,
un palcoscenico a cielo aperto
calcato, in questa estate, dalle
migliori compagnie circensi
contemporanee italiane e inter-
nazionali.

Nella notte di San Lorenzo, dal
Giappone arriva la compagnia
«Sivouplait» costituita dagli ar-
tisti Nozomi Horie e Takeshi
Shibasaki.

Originari di Tokyo, hanno ini-
ziato la loro carriera sul palco
prima di arrivare allo spettacolo
di strada.

I Sivouplait parlano sempre
d’amore, non con le parole, ma

con la grande capacità mimica
dei due personaggi. Cosa succe-
de quando due mimi si innamo-
rano? Un amore spesso ecces-
sivo, a tratti decisamente umo-
ristico, e sempre all’ultima mo-
da, grazie ai loro bellissimi abiti
bianchi.

Con i racconti Doubles, Photo
shoot ed altri ancora, fanno della
loro performance di strada un
originalissimo manga comico e
si dimostrano maestri nella pan-
tomima.

La pantomima è per definizio-
ne un’azione scenica muta, ca-
ratterizzata da una successione
di gesti e di atteggiamenti, o an-
che da una danza più o meno
sfrenata, a carattere farsesco.

Nozomi Horie e Takeshi Shi-
basaki, sono noti in tutto il mon-
do per la maestria in questa di-
sciplina, osannati dalla critica
internazionale per aver saputo
creare uno spettacolo assoluta-

mente originale capace di fon-
dere la tradizione del Giappone
con le innovazioni e l’ironia dei
tempi moderni.

Questa coppia eccentrica con-
dividerà alcuni scenari diverten-
ti senza pronunciare una sola
parola. Si stanno innamorando
l’uno dell’altro? O forse non sono
innamorati affatto? Preparatevi
ad essere incuriositi da questa
unica commedia muta in scena
alle 21 e alle 22.

Ma non è tutto. Dopo il suc-
cesso ottenuto alcune settimane
fa, torna infatti a suonare la
street band BandaKadabra che
spazia in un repertorio originale,
dalla musicalità fusion con ele-
menti jazz, blues e balkan pas-
sando per l’improvvisazione tea-
trale. Vanta collaborazioni con
Roi Paci e Goran Bregovic.

Le Mobilette, compagnia fran-
cese, propone uno spettacolo di
danza-teatro ambientato in un

caffè di Parigi nel 1959. Tra un
mambo, un boogie e una danza
improvvisata, finiscono per
muovere sedie, tazze e piattini,
coinvolgendo il pubblico con gag
divertenti e improvvisazioni
spiazzanti a ritmo di danza. Lo
spettacolo si terrà alle 20,15 pres-
so il punto ristoro Barlumeria.

Oltre a promuovere il talento e
la creatività internazionali, Fi-
denza Village «Summer Festi-
val» è l’occasione per trascorrere
una serata all’insegna dello
shopping - con la possibilità di
acquisti eccezionali, con sconti
fino al 70% sui prezzi Fidenza
Village - e della gastronomia: do-
mani infatti, tutte le boutique
prolungheranno l’apertura fino
alle 23 e si potrà cenare nei ri-
storanti del Villaggio fino alle
23.30.

Grazie alla direzione artistica
di Tutti Matti per Colorno,
gioiello italiano riconosciuto per
l’organizzazione di festival di
teatro di strada, il “Summer Fe-
stival” è un palcoscenico inter-
nazionale di arte e creatività.

Tutti gli spettacoli sono gratui-
ti.uR.S.

© RIPRODUZIONE RISERVATASivouplait Nozomi Horie e Takeshi Shibasaki.

II La musica e la figura di Lelio
Luttazzi tornano in prima serata
su Rai1 con uno speciale, in onda
venerdì, nel quale sarà trasmessa
la serata finale del Premio in suo
onore, tenutasi il 28 giugno al
Blue Note di Milano.

La seconda edizione della ma-
nifestazione ha premiato la can-
tautrice Carmen Ferreri e il pia-
nista jazz Manuel Magrini: «Lelio
adorava i giovani - ha detto la ve-
dova Rossana Luttazzi all'Ansa - e
quelli che abbiamo incontrato in
questi sette anni di Fondazione

Lelio Luttazzi non sono da sot-
tovalutare, artisti geniali di soli 18
o 20 anni, ma anche persone edu-
cate e carine: vorrei realizzare un
cd con tutti loro».

Sul palco, per omaggiare l’artista
triestino mancato nel 2010, sono
saliti Simona Molinari, che con
Teo Teocoli ha anche condotto la
serata, Arisa e Rita Marcotulli, an-
che nel ruolo di giurate, e ancora
Fabrizio Moro, Paolo Belli, Amara,
Roberto Vecchioni, Marco Masini,
Nina Zilli, Elodie, Mario Venuti e
Chiara. E poi un amico storico co-

me Pippo Baudo, che ha presie-
duto la giuria: «Il fatto che sia ve-
nuto fino a Milano per partecipare
è stato commovente: lui e Lelio
hanno vissuto una vita insieme».

Alle celebrazioni si sono uniti in
video Fabio Fazio, Rosario Fiorel-
lo, Renzo Arbore e Stefano Bol-
lani, il quale secondo Rossana
Luttazzi porta avanti l’eredità mu-
sicale del marito: «Ha grande sen-
so dell’umorismo, una generosità
incredibile e una semplicità disar-
mante pur essendo un artista for-
midabile: mi ricorda il carattere di

Lelio, sempre modesto e umile,
tanto da non voler pubblicare i
suoi scritti, nonostante glielo con-
sigliasse pure Mario Soldati».

Ma Luttazzi fu anche celebre
presentatore: «La sua era un’altra
televisione: il bianco e nero affa-
scina. Ma c’erano anche un garbo,
un’eleganza e uno stile che si sono
un pò persi per strada. Ricordo i
duetti di Lelio con Luciano Salce,
erano discussioni di livello uni-
versitario, con un linguaggio alto
che però tutte le persone segui-
vano e capivano. Forse oggi solo
Fabio Fazio e Marco Liorni hanno
quella capacità di parlare senza
urlare. Lelio segnava gli accenti
sul testo, tale era il rispetto per il
pubblico. Portare avanti la sua
memoria può essere un insegna-
mento». u

Nicoletta Tamberlich

II Nola non è chi vuoi che sia.
Nola è esplicita, complicata, pro-
gressista, impenitente, passio-
nale, sexy. Esattamente trent’an -
ni fa, Spike Lee, nato ad Atlanta
nel marzo del 1957, faceva il suo
ingresso trionfale nel mondo del
cinema indipendente con la sua
visione innovativa di un’artista
che cerca la sua strada a Broo-
klyn, New York. Oggi, per i suoi
60 anni, adatta per Netflix il suo
visionario film d’esordio (cono-
sciuto in Italia come Lola Dar-
ling), che torna in una nuova ver-
sione.

Nasce così la nuova serie tv ori-
ginale She's Gotta Have It, di-
retta da Spike Lee, 10 episodi che
saranno disponibili dal 23 no-
vembre in tutti i Paesi in cui Net-
flix è attivo.

She's Gotta Have It racconta la
storia di Nola Darling, un’artista
di Brooklyn vicina ai trent’anni
che lotta per trovare se stessa e
divide il suo tempo tra amici, la-
voro e i suoi tre amanti: il mo-
dello acculturato, Greer Childs,
il protettivo consulente finan-
ziario, Jamie Overstreet e il bal-
lerino eccentrico, Mars Blac-
kmon.

Spike Lee dirige l’intera serie,

oltre ad esserne creatore e pro-
duttore esecutivo insieme a sua
moglie, la produttrice Tonya Le-
wis Lee. Barry Michael Cooper e
Lynn Nottage sono i produttori.
She's Gotta Have It è la pietra
miliare del cinema di Spike Lee,
il film che ha girato in 12 giorni
durante la lunga e calda estate
del 1986.

Il film nel mainstream segnò
una strada per i cineasti indie di
colore, contribuendo a cambiare
anche il modo in cui gli afroa-
mericani venivano ritratti al ci-
nema. Girato tre anni prima di
Fa' la cosa giusta, fu presentato a
Cannes e vinse il premio per il
miglior giovane regista. In bian-
co e nero, interpretato, montato
e prodotto in prima persona, è
una travolgente commedia che
varrà al regista la definizione di
«Woody Allen nero» sul New
York Times.

In «Lola Darling» emergono
già due tratti tipici dello stile
che l’autore etichetterà come
«A Spike Lee Joint», espressio-
ne beffarda vista la sua intol-
leranza per ogni tipo di droga:
da un lato la passione per i ge-
neri, dalla commedia al musi-
cal, dal thriller al documenta-
rio; dall’altro l’impegno politi-
co e sociale contro il razzismo

americano.
She's Gotta Have It è la prima

serie in 10 episodi girata per la
tv interamente da Spike Lee.
Non si tratta della prima espe-
rienza televisiva del cineasta di
Atlanta trapiantato a New
York (diresse, fra le altre cose,
l’episodio pilota di Shark), ma
è la prima volta che Spike Lee
ha modo di creare uno show
tutto suo, e per farlo ha deciso
di risalire alle origini della sua
carriera.

Per il ruolo di Nola Lee nella
serie targata Netflix, Spike Lee
ha scelto la bellissima DeWanda
Wise (già vista nella serie Un-
derground, ambientata in una
piantagione di schiavi in Geor-
gia, e in Shots Fired); Clorinda
Bradford, l’amica di Nola, inter-
pretata da Margot Bingham
(Barbershop 3), Shemekka Epps
interpretata da Chyna Layne
(Precious), e Rachel, interpreta-
ta da Elise Hudson.

La galleria di immagini diffuse
da Netflix ci mostra anche i tre
amanti di Nola: Greer Childs, in-
terpretato da Cleo Anthony (Di-
vergent); Jamie Overstreet, in-
terpretato da Lyriq Bent (The
Book of Negroes), e Mars Blac-
kmon interpretato da Anthony
Ramos. u


